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i„i 
Il corrispoodsDte romano di una gae-

zottKtitte>gin3«Ìiat)eicck«»airiTe.sia9n-
.tendo tutte le vooi corso di questi 
giorni sulle possibili e prossime elezioni 
generali politiche. Il corrispondente af-
,t'erina <)he « se anche, contro ogni le-
gittima suppoxixione, fosse presenlala 
al Re una domanda di scioglimento 
delta Camera, egli non consentirebbe •>, 

< Il Re pensa ohe la Corona debba-
usare con moltissima parsimonia della 
facoltà, ch« ha dall'articolo 9.o dallo' 
Statuto di sciogliore la Camera dei de­
putati, Qu ĵita faqoltk deve escare ({osta 
in relasione con l'altra disposizione sta-, 
tutaria dell'articolo 43.0 che dice « ì 
deputati sono eletti per cinque anni».. 
L'una tempera l'altra; laonde l'uso della 
facolik ooacessa al Re, se è legittima 
in oasi veramente eccezionali, potrebbe 
diventare o parere abuso, quando la si 
mettesse a servizio di un gabinetto o 
di un ministri), per quanto illnstre o 
l^enemerito della cosa pubblica . possa 
essb essere. —̂  Né. Il Re.la pensa cosi! 
aoitinto dà ora; pensava nello stassol 
modo da principej ereditario. Lo. sannd 
1 famigliari di Casa Reale, ì quali ri-i 
cordano ohe, nel giugno del 1900, ii 
Principe di Napoli, invitato a Romsl 
dal suo Augusto padre, rispettosamenta 

.-.oansigliò il Re di non consentire a; 
gabinetto di Pelloux, che ne l'aveva 
richiesto, l'appello al paese. — <• I dei 
pftWi — diceva egli — hanno statu) 

.' .tariamet\te il diritto di' conservare « 
^Ibro mandalo durante cinque anni è 

,,questo diritto non può essere lesi 
.senta impellenti ragioni di Stalo, oh 

r,fibbiano il consenso dèi piitn. 

«Se il Re seguire l'avviso del Frjn 
.oipe ereditario, che a me pare mólU 
iragionevple, lo Legislature avrannt 

. .d'pra in poi. la durata legale o pressi 
a poco ». 

, A,mmettendo vero' che' il Re 'ibbli 
...jp^gelMmente una tale opinione, a no 
'..p.Drei,Bembra giusta e ragionevole noi 
"itoiq ne' riguardi del diritta coatituzto 
' naie, ma anche in dipendenza di questi 

ovvio principio politico: 
Il frequente mutamento dei foî mant 

parte il, patere legislativo genera h 
disoontiunitli della politica, nuoce a 

' iaroro proScuo, dei,^governanti, impê  
disce un indirizzo deciso ve^^o le ri 
forme e la formazione di ùiìa organici 
« completa nuova legislazione. 

Solo un dubbio ci balenò leggendi 
le sopra riportate parole: i conserva-
tori, plaudendo all'idea del giovine Re 
«ono mossi dalle medesime nostre idee 
ovvero dalla panrii di perdere preste 
io scanno a Montecitorio? 

Videant.... gli elettori, emme. 

„DAILA,CAPITAI,B 
.'i'Zsnftfdéìll a Roma — Cortslglfp di 

<i.ministri. 
.iSoma n — Zanardelli fece av.verì 

i<itire 1 Ministri che egli si troverii a 
-iRQmail ì!'7 corr.. nel quale giorno %\ 

terrà Consiglio dei Ministri per dell-̂  
berars, fra le altre cose, circa la .rico-
str,uzione del campanile di San Màrcoi 

In questo Gansìglio Zanardelli coma-i 
nicherii purè la data precisa della par­
tenza del Ile per Berlino, ohe si dice 
saî à il quattordici agosto. 

Si motte in dubbio che nel Consiglia 
' de) S7 si possa compilare un elenco di 
futuri senatori : forse non si parlerà di 

• nuovi senatori ohe nel p. v. novembre. 
Infatti à smentita formalmente la no-

, tizia ohe nel giorno 29 corr, ilUinistro 
intenda far'firniare dal Re decreti par 
nuove nomine di senatori. 
L'abolizione d l̂ domicilio ooatto. 

RiOma il — ÀI Ministero dell'ìatorao 
si,sta preparando 11 disegno di logge 
per l'abolizione del domicilio coatto, 

Coipe è noto sarà sostituita per i 
malfattori pericolosi e recidivi con la 
folegazlone. 

,,U(ia infornata.di sanatori? 
floma n •— Si smentisce net .circoli 

uffioiosi la Toco mossa in giro '^àlla 
Palria di ,upa infornata di senatori pel 
,28. giugno, 

Le manovre in settflffllir,e. 
Rama 17 — Lo stato ««ggipjrqjge-

aerale h&diramato stasera ìl{pr,pg.i:»ipma 
per le manovre di campagna Q.Ìie ,| si 
gvolgeranno nel prossimo settembre. 

L'lwp<!r|itore Guglielmo a Roma. 
Roma n — .All'iirabasciata di Gur-

mania si insiste a dire che l'Imporatoro 
(^iigliolmo. verrà a llomiji riî llà ventura 
ppiliavora . - ' 

In quel l'occasi Olle si inaugurorebbe 
il monumento di Goethe al Piiicio, 

Il Re di Portogallo a Roma? 
Roma n — Si dice insistentemente 

che Ho Carlo di Portogallo farà, verso 
la ftrio dijll'astata, una vi{nta,a R8.'Vlt-
torio a Roma, •"' '' *" 

Il ministro oineso a Roma. 
Un telegramma da Pechino annunzia 

che' IlAU-Otuò' ex-taotai (governatore) 
del KianSu è stato nominato ministro 
cinese presso l'Italia. Ggli risiederà a 
Roma. 

Lo Czar a Roma -~ I commenti 
dalla stampa. 
Roma, n — L'Imperatore di Russia, 

nel congedarsi dal Re disse : « Arrive­
derci a Roma». 

A questo proposito la Tribuna dice 
che bisogna prepararci sino, da questo 
momento a ricevere degnamente lo 
Czar, 

Non sono necessari, continuala 'tri­
buna, né grossi dispendii, uè feste ru­
moroso, ma sì deve cogliere questa oc­
casione per ultimare alcuni lavori in 
car34' tàttendo seompaiMrci,qdànt6 jl«ha 
presentemente di mono estatico in Roma. 

La squadra italiana a Costanti­
nopoli. 
Roma n — La squadra italiana si 

recherà in Turchia nella terza decado 
del mese corrente. 

Essendo proibito di entrare nel Qo-
sforo alle navi cho hanno più di cinque 
cannoni, l'ammiraglio Palambo scen.^erà 
sulla « Parlenope » per rooarsi a pro-
sentars i doni del Ra al Sultano, in 
ricambio di quelli - ohe il Sultano gli 
ha inviato nell'òccasipne della sua as­
sunzione a! trono. 

I oasi d'insoiaziona in Italia. 
Roma n — Notizia porvenata al 

Ministero dell'Intorno recano che nelle 
giornate del 9; 10, 11 e 12 luglio mo­
rirono nelle , diverse regioni d'Italia 
quasi un centinaio circa di persone. 

Un simile fatto' e senza ^ procedenti. 
II maggior numero delle insolazion 

si ebbero nell'Italia settentrionale. 
-fetSt 

Per la risolozioiie tfUente italHTinero. 
Si ha da Roma, 17: 
Il Giornale d'Italia fa voti perchè 

riprendasi le relazioni colla Svizzera, 
dicendo che in questo momento, in cui 
l'Italia riafferma e stringe buoni rap­
porti collo grandi, potenze, una- inizia-
tiva in proposito darebbe prova di una 
larga e buona diplomazia. 

Si ritieno però che se si alluda ad 
un'iniziativa doll'Italia, l'incitamento sia 
inoppoituno. L'Italia coglierà volentieri 
qualsiasi dignitosa occasiono per diri-
mero il dissidio : ma, sinché rimane 
immutata la condiziono di cosa che ori­
ginò il dissidio stesso, l'iniziativa non 
'può partire dall'Italia, 

PER GLI ORGANicrOErFERROyiERl, 
U n , O o m i s s l o . 

Naftoli, 17. — I ferrovieri si agi­
tano perchè siano applicati ìn)mo()iata-
monto i nuovi organici. 

A tale scopo domenica terranno un 
Comizio e vi inviteranno a parlare 
l'onorevole Ciccotiì. 

M\ sflifiiideiiititì di m M i \ 
Agli Impiegati indenniszatt di Roma \ 

Doviiva bastarvi, signori ColleghI, la 
vittoria, oomutiquo ottenuta, contro di 
noi, u dovevate aslonorvi da ogni chias­
sosa pubblicità, se non altro, por quel 
non tinto» te di solidariotài di cui tanto 
vi siete vantati quando trattavasi di 
stabilito no ora giusto concedere a voi 
soli od anche ad nitri la indennità di 
residenza. 

Quando si vinco come avete vinto 
voi, il meglio che rosta a fare è dì 
star cheti e lasciar passare la cosa 
senza rumore per non urtare il sootl-
monto di chi ha ancora un culto per 
la giustizia. i 

Avete presentati memoriali a Mini­
stri, a Dtìputati, 8 grandi giornalisti, 
cho ve II hanno compiacentomonte pub­
blicati ed appoggiati senza usare ugual 
cortesia a chi. aveva diritta e molto 
ragioni per confutarli ; siete soesl nella 
piazza dui Parlamenta por presentare 
più 0 mono corrottaojente una petizione; 
vi siete valsi naturalmente di tutti gli 
altri mezzi, .collettivi.0 personali rosi 
facili dall'assenza forzata dei Colloghi 
di Provincia che. potevano a buon di­
ritto contendervi la concessione del pri­
vilegia; vi'siete recati in massa nolle 
tribuno, parlamentari per impressionare 
colla vostra presenza i legislatori; a-
vote fatto sospettare, per il momento 
In cui si svolgeva la vostra agitazione, 
ohe la indennità poteva -r- ciò cho non 
crediamo — avere oCfetti elettorali o 
politici; 0 con tutto ciò la indennità 
ha avuto alla Camera un cosi meschino, 
suffragio da parer quasi un atto.- di 
commiserazione. 

Del voto del Sanato, non 
tovi, perchè-in, tempi antichi. 

L'abbonduuza dei mezzi adoperati, e 
lo mauifustazioni successive dimostrano, 
più che ogni .considonizione, che voi 
stessi non era,yate molto .persuasi di 

. meritare il privilegio conseguito, per­
chè, quando si..g;ttione un benaflcio, 

-che si ha coscienza'di meritare, non 
si' sente il bisognp ài far dimostrazioni 
distro la carrozza, a, diremo quasi, 
nemmeno di ringraziare. 

<Ti-ulu9Ciate adunque di, fare banchetti 
per solennizzare un evento, di coi la 
serena ed equanime discussione potrebbe 
dimostrare che tutto vi ha sorretto 
fuorché buone ragioni e buon - diritto. 

Molli impiegali 
e non impiegali di Provincia. 

-ìSXSf-

Infine rileva che I deputati italiani 
dopo il Coi?grosso intorparlamontara a 
Viennjii si ruuharannu alla foste cente­
narie a Budapest in onore di Kossnth. 

ri| 

li TlBESlo li LDIIM 8 Boma ei il Valicaao. 
Parigi 17 — 'h'Echo de Paris 

crede di poter affermare cho l'even­
tuale viaggio del Presidente della Re­
pubblica a Roma dà molto spavento al 
Vaticano, il quale vedrebbe da questo 
viaggio sorgere una situazione dif&cile. 

Tutti quelli infatti ohe conoscono l'in­
transigenza del'Papa' in' fatto di visite 
al Quirinale,^temano che ove Loubet 
venga a Roma, essendo ospito di Re 
Vittorio Emanuele, egli non potrà avere 
un'udienza dal Papa, 

_ Como conseguenza di un simile fatto 
si'^v'rebbe la- rottura dello relazioni di­
plomatiche tra il'Valicano e la Francia, 

.-J^iSt.. : :— 

LA PROSSIMA VISITA 
•BELlO CZAR'A ROIWA. 

Pietroburgo, 17. — Dopo la cola­
zione mentre Prinetti, Brasati e gli 
altri sì congedarono dallo Czar, questi 
9olla {Raggiare affabilità disse in fran­
cese : « Arrivederci l'anno prossimo - a 
Roma ». 

IL. RITORIfO DEL RE IN ITALIA 
Pietroburgo. Ifì. — Il Ro d'Italia 

ripartirà domani alle ore 2 3 0 dol pO; 
muriggio per l'Italia da Patorhof col 
treno imperialo. 

L» reiEliia M Belgio Qiiiri1)i9a? 
Bruxelles 10 — Secondo la Re forma 

le condizioni della regina si. sarebbero 
aggravato e sarebbe temibilo ia cata­
strofe. 

Spa 16 — Lo stalo della regina dei 
belgi è sempre inquietante, La sua de­
bolezza è grande. La malattia al cuora 
è all'ultimo stadio. 

Ma malgrado lo condizioni della re­
gina, i modici lo pormìsoro.di fare oggi 
una brevo passeggiata nel parco in una 
poltrona a roteilo. , 

_,..^e=3« : 

da alteM allo Czar 6 al BL, a U o ! 
Torino, 17. — Ieri ha cominciato 

a circolarli per la.citta lanDtÌ!;ia.cholo 
Czar era statò vittima di uii attentato, 
e cho nell'attentato ora stato ferito 
anche il no;tro Ru, insieme a> due ge­
nerali. In breve {a voce aveva fatto il 
giro di 'tutti^1'-ritrovi,' di tutti gli uf­
fici; se ne parlava por via, nelle case 
privato, nei negozi, dovunque due per­
sone "onoscenti si incontravano. I me­
glio informati dav.ino anche la dosori-
zione dalle ferite. Lo Czar sarebbe 
stato addirittura ucciso, il Re Vittoria 
avrebbe avute le gambe spezzate! 

Alla prefettura, in questura, alle di­
rezioni delle banche non sapevano nulla, 
A provare con quanta rapidità e quanto 
largamente la notizia si sia difTusa, 
basti diro che verso le 16 alla nostra 
questura erano già pervenuti da Comuni 
vicini parecchi telegrammi, con i quali 
si chiodava una conferma o una smen­
tita alla gravissima diceria. E' difficile 
poter dire fin d'ora corno e da chi ed 
a quale scopo la stupida voce sia stata 
messa in giro. La questura ha iniziate 
subito attivissime indagini, e tutti si 
augurano che essa abbia a trovare f̂ i-
cilmente l'autoro o gli autori del pes­
simo scherzo, che ha per qualche ora 
posta l'intera cittadinanza in una im­
mensa trupidaziono. 

1 aciiuiiiii il 
2V«}j<9 17 — Ormai la corda si è 

tesa nuovamente, tanto tesa che.., si è 
sp^zzjita, 

La questione dell'autonomia (l'avrete 
Iettò tìuii giornali)' i nostri cari padroni 
l'hanno tanto imalmenata Sno a. che, 
lìopo av<}r,oi da,to. ragione, lora v.orroh-
hofOifarci inghiottire una larva di-ri­
forma. B qui subito, unanimi, abbiamo 
deliberata di resistere ; siamo già de­
cisi, né ci spaventano le fatiche o le 
delusioni della prossima lotta. 

Ma quello elle più ci ha irritati 
(quanti.in questa provincia sentono la 
propria italianità) è stato il sistema, il 
modo con cui si vuole imporci-di ac­
cettare oiò cho non intondiamo accet­
tare. Ecco ii nudo e socco co'itaunicato 
ufficiala : 

Il Comitato per l'autonomia tenne 
lori seduta. La maggioranza (deputati 
tedeschi - iV. d. RJ deliberà di subor­
dinare la concessione della tramvìa Egna-
MoonaPradazzo all'accetaziono dello 
proposte dei Comitato sulla autonomia. » 

I deputati italiani protestarono viva­
cemente per la nuova paleso slealtà dei 
deputati tirolesi che fanno causa co­
mune col Governo. 

Non v'è dubbio ornai : si riprenderà 
l'ostruzionismo sino a quando si chiu­
derà la Dieta. 

Oltre cho attentare al nostro sacro 
diritto, non hanno avuto riguardo ve­
runo por noi italiani, e noi ripetiamo 
con Dante : 

e e il «moffo » ancor m̂ offendd > 
Ignotus. 

- .— «js«-

C o m m e n t o a l n e e p o . 
Le relazioni (ra l'Italia e l'Austria. 

Vienna 17 — Il Deutsche Volksblalt 
coD^méatando l'incontro di Pietroburgo, 
dice' essere inutile illudersi, poiché dopo 
la morte di Umberto i 'rapporti italo-
austriaci SODO totalmente cambiati. 

La politica italiana è aggressiva o 
cerca l'appoggio delia Russia onde mi­
nare ia legittima influenza austriaca 
nell'Albania, 

OHOHACA ITALIftHft 
Il suicidio àì'iue fidanzati. — Praia 

17. — Una boliissimii giovano, corta 
ISorma Bensì di anni 18, e Bindo Bar-
dazzi d'anni 23, si amavano perduta­
mente da vario tempo, 

lori la ragazza trovandosi sola in 
casa, ebbe la visita dol fidanzato coi 
quale deciso di chiudorsi nella camera. 

Dopo alcune ore la madre di Norma 
rincasò, a racalasi nella camera trovò 
la giovane a il fidanzato vestiti da 
.sposi sul letto nell'atto di baciarsi. 

Avevano perduto i sensi! 
Par terra ardeva un grosso braciere. 
La ragazza, che nel dito aveva l'a­

nello matrimonialo, mori subito dopo, 
e il glovinotto trovasi moribondo. 

Avevano scritto sei lotterò, una delle 
'quali ad un parente abitante in Roma. 

Nello -lotlere dicono di essersi spo­
sati innanzi a Dio, e non credendo.di 
poter .godere la'felicità in questo monilo, 
decisero di morire I 

Questo drammatico suicidio ha de­
stato in città profonda commozione. 

Una vecohia- omicida — Napoli 16 
— - La settantacloquonno Raffaella Ro­
mano, vedova di quattro manti, usa a 
dare laidi spettacoli di malvagità, aveva 
con una - sua nipote quindicenne, Ro­
sina Porzio, un banco di vendita frutta 
in un vicolo della vecchia Napoli. Per 
qualche parola canzonatoria rivoltale 
dalla nipote la vecchia megera andò 
oggi la bestia ed acciuffata pai capelli 
la poverina le immorso un coltello nella 
gola recidendole la carotide. 

L'infelice rimase cadavere all'istante 
e la belva imprigionata. 

CROHAOA ESTERft 
Un abate sano-ili mente rinchiuso in 

maniocniio. — Bruxelles 17 — Il Petit 
JSleu por aver denunziato gli abusi'del-
l'autorità acclasiastica che faceva dete­
nere in un manicomio l'abate Paulus, 
che si accertava sano di mente, fu 
condannato l'altra settimana coma dif­
famatore. Oggi un'ordinanza del Tribu­
nale motte in libertà l'abate benché 
non completamente guanto. 1 com­
menti sono ic&niti. 

DOPO IL DISASTRO. 
Le rsspon!iBbilit& — Le eauia. 

Venezia 17 — Ormai è positivo: Il 
meraviglioso campanile di' S. Marci), è 
caduto per la incuria e la imperizia 
dai preposti alla direzione dell'ufficio 
regionale dei monumenti. 

Come ò risultato chial'amente l'ar­
chitetto Rupolo che doveva compiere 
un lavoro sulla copertura della log-
gotta'del Sansovino, credette opportuno 
di toglioro dal campanile ove óra in­
fissa, une, grassa pietra, lunga circa 
setto metri dalla cancellata che met­
teva sulla terrazza della loggetta fino 
all'angolo del campanile. 

Per compiere tale estrazióne do­
vette pratiéaro un'apertura di 35 cen­
timetri por 30, Ma appeiina compiuto 
Il taglio si manifestò un piccolo cedi­
mento che non tardò' a divenire mi­
naccioso. 

Cercò il Rupolo di ripararlo,' met­
tendo prima doi cdriei,'ina dovette'ftb-
bandonare il lavoro per timore che' lo 
sbattiniento per infiggerli potesse rac'dre 
danni miaggiori ed'allora deolse di ot­
turare l'apertura con delle pietre di 
cotto 0 cemento, 

li oodimento continuò a propagarsi 
tanto da raggiungere quasi tutta la 
facciata dol campanile prospettante' la 
torre dell'orgoglio e si venne al crollo 
filiale. 

E' giusto però dire cho quando il 
il Rupolo s'accorso della gravità dal 
fatto, no diede avviso al direttore del­
l'ufficio del moBumenti e che ciò mal­
grado non sì ò provveduto in alcun 
modo, permettendo fino a pochi liiiuUti 
prima che la catastrofe avvenisse, i a 
olrcolaiione per piazza S. Marco. 'Ed è 
miracolo se non vi sono vittime.' 

L'inuiativa dogli artisti. 
Olì artisti veneziani continuano a 

riunirsi per avvisare i mezzi più adatti 
por mettere in pratica la loro iniziativa 
perchè tutti gli artisti cho amano, Ve­
nezia abbiano a cooperare alla rico­
struzione del campanile. 
...Pervennero all'on. Fradollotto nu­
merosi telegrammi da artisti e da pub-
blioisti, piangenti sulla- sventura dì Ve­
nezia. 

Fra le maoarie. i 
La vista delle rovine rinnova il do­

loro. 
Il lavoro di sgombero continua'lento 

perché è necessario fare la cernita 
dei frammenti preziosi. 

li cav, VendrascQ. 
Venezia 17 — Il cav. Vondrasoo 

per sottrarsi ai giornalisti che lo tor­
mentavano per cavargli un' intervista, 
è andata fino dall'altro ieri in cam­
pagna e non vuol essere disturbato. 

Stamane il ministro Nasi gli telegrafa, 
pregandolo di recarsi subito a Vonézia! 
Il Vendrasco risposo : « Sotto l'emo­
ziono dalla gravo perdita subita da Ve­
nezia, abbisognandomi per ora una tran­
quillità .assoluta, ducimi di .ppn.i.poter 
accettare il fattami lievito». 

Oli amici presenti lo consigliavano 
di aderire, al che il" vecchio artista 
rispose testualmente : « Protestai sempre 
quando Io mie parole potevano salvare 
il monumento; oggi più nulla rosta da 
fare; che si vuole da me? Forse che 
intervenga a denunciare persone? Questo 
non è nelle mia iatenzioai ; non mi 
muoverò; l'ho deciso irrevooabilmonte 
e desidero di ossero lasciato in paco 
ne! mio doloro ». 

yoQne ocmuatoatit qciQdì la sogueatd notizifi: 
Venezia Ì7 — E' venuto a Venezia 

oggi per le sollecitazioni di amici il 
cav. Vendrasco. 

Era accompagnato dal figlio..I'''urono 
ricevuti dal'comm, Fiorilli e poscia dal 
ministro. 

Non fu parlato del campanile, ma 
pare siasi stabilita che qufilora la Com­
missióne d'inchiesta proponesse al cav, 
Vendrasco dei quesiti, egli risponderà. 

5 D 6 Riilioni. 
ÀI Ministero dell'Istruzione hanno 

raccolto notizie, dati, pareri per sapere 
quanto costerebbe il ricostruire il cam­
panile di S', Marco, e dall'insieme si è 
concluso che occorrerobboro 3 milioni. 

Invoco l'on. Antonio Fradelotto ri­
tiene cho la spesa per la ricostruzione 
dol campanile ammonterebbe a sei mi­
lioni. 

La maggioranza dei tecnici opina oc­
corrano almeno cinque milioni, 
Per la rioostruzione, — Le offerte af­

fluiscane, 

La sotto.'fcriziono per la ricostruzione 
del campanile procede a gonfie vele, 
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retta ohe sarebbe stata doverosa e de­
siderabile. 

Fra i vioafii di S. SiJaroo l'Emo Ca­
pretto (nato 'aéj 1428, morto nel 1504) 
oiie (a poi à»è!pv8te a Oomoa»', h» ri­
cordo di ttlosófo e poetBi tradusse ainohe 
la volgare le óOslUazlOnl della Patt>ia, 
e varie opere. 

Eccovi alcuno offerte, oltre a quella di 
100 mila del senatore Breda, e di 10 
mila lire di un marchese floroatino: 
Sindaco Grimani 5000;l>atriarca 1000; 
Economato dei beneflci vacanti 2000; 
cocte Foscar! 5000; senatore Oeresa 
io mila; conto Eugenio Rota emigrato 
istriano 300; Àssionradoni Oenorali 
5000; deputato Rosane 100; don Carlos 
2000; Compagnia Venezia-Murano 1000; 
principe Alberto Giovanelli 10 mila; 
conte,Dona delle Rose 10 mila; Capi­
tolo patriarcale di Venezia 1000. Le 
offerto eontÌDuaao ni affluire. 

Finora si raccolse oltre un milione. 

Una sottosorizione mondlele. 
Roma i7. — L'Accademia di San 

Luca ha deliberato di prendere l'ini­
ziativa di una sottoscrizione mondiale 
per la ricostruzione del campanile di 
S. Marco. 

Un'altra tisiia del ministro alle maoerie. 

Venezia 17 Sera — Alle ore 10 
l'on. Nasi accompagnato d&l commenda­
tore Fiorini e dal suo segretario avv. 
Lucio, assieme ai componenti !a com­
missione .d'isohiesla comm. Calderini e 
ingegneri Cerradini.e Colletta, si recò 
a fare una nuova vìsita allo macerie 

Erano ad attendera il ministro, il 
prefetto march. Gassis, il comm. fio-
setti per il sindaco, il vice ammiraglio 
Oonsalez col suo aiutante di bandiera 
De Lucia, il generale Buoohia, il di­
rettore delle costruzioni dell'arsenale 
comm. Cerimelo, il vice direttore del­
l'artiglierìa car. Kertolioi, il colonnello 
del Genio Rossetti, mons. Cucito per 
la fabbriceria della Basìlica, l'ìng. 
Torri capo noi Genio civile, e gli in­
gegneri Berchet e Sacoardo. 

Vi era pure l'architetto comm. Boni. 
Presso la.seda dell'ufficio regionale 

dei ffloaìimenti fra i presenti fu discusso 
sui criteri da seguire per lo sgombero, 
anche in ordine al passaggio fra il Molo 
e la piassa S. Marco e si stabili di at­
tuario, con le dobite cautele, .quando 
sarti possibile, presso la Basilica. 

Il ministro venendo a trattare sulla 
necessiti di procedere allo sgombero 
delle macerie, fece noto ai presenti 
ch'egli aveva nominato a direttori di 
di quei lavori l'arohitotto comm Boni 
e' li pregava a metter^ii con lui d'ac­
cordo per facilitargli il compito. 

Fu pure stabilito di usare per pro­
cedere alto sgombero, dei soldati anzi 
che dei borghesi, -a maggiore garanzia. 
Essi compiono il lavoro sotto la dire­
ziono degli ingegneri e degli assistenti 
dell'ofììcio regionale dei monumenti. 

Presi altri accordi l'on. Nasi verso 
lo U tornava all'albergo. 

La Commissione d'inchiesta. 

Dopo la visita del Ministro alle ma­
cerie, la Commissiono d'inchiesta com­
posta del comm. Calderini a degli in­
gegneri Cerradini e Colletta, si raccolse 
di nuovo per continuare i suoi lavori. 

Fu udito ièri mattina il cav. Berchet 
e poscia il custode del campanile sig. 
Ubaldo Goroncini. 

La Commissione non assunse ieri altre 
persone ad interrogatorio dovendo coor­
dinare i verbali delle due sedute. 

Esauriti gli interrogatorii dovrà pro­
cedere ad alcune verifiche sui mate­
riale e sulle fondamenta del campanile. 

Un voto del Consiglio Provinoiate 
di Milano. 

Il senatore Massarani 
scrivendo al suo collega Peoile, il 16 
oorr., mette il seguente interessante 
pescitto che non crediamo indiscretezza 
pubblicare : 

« E il crollo del campanile di S. 
Marco? E' un disastro nazionale, mon­
diale. In una seduta indetta por domani 
del Consiglio di questa Provincia, non 
ispero avere il numero legale ; ma dai 
consiglieri presenti interpreti de! sen­
timento pubblico, confido far voture un 
telegramma al sindaco dì Venezia, at­
testante il comune cordoglio e la per­
suasione che l'Italia intera, Milano per 
la prima, in uno slancio di fraterna 
solidarietà, saprà concorrere a rimar­
ginare la ferita della gloriosa sorella ». 

miano 17 — Il Consiglio provin­
ciale oggi approvò all'unanimìlà il te­
legramma del suo presidente, sen. Mas­
sarani, inviato al Sindaco di Venezia. 
Oltre ad esprimere il grande cordoglio 
di Milano per il disastro il telfgramma 
termina invocando, secondo un voto 
già antico, ohe si alle,geriseB subito del 
soverchio peso ,di libri e dei museo 
statuario, il palazzo Ducala meraviglia 
del mondo. 

Le feste sospese. 
1.1 Pretetto di Venezia con telegramma 

di ieri avverte che par ragioni di or 
dine, essendo impossibile stabilire la 
circolazione, la sagra del SS. Reden-
ore in quella città nel 20 corrente, è 
imandata. 

L'ORO IN ETIOPIA. 
Lettere da Uallegà (Etiopia occiden­

tale) recatta che la spedizione della-
Società belga-italiana è colà glauta nei 
nel centro di quella regione aurifera 
e della concessione ottenuta dall'impe­
ratore Menelìk. ) 

Gl'italiani Dal Forno, Zappe insieme 
al francese ingegner Comboul, hanno 
Impiantato i potenti macchinari per la 
estraziOQfl dell'oro. 

Menelik, che ad Addis-Abeba volle 
minutamente esaminare le grandiose 
macchine s vederle in azione, agevolò 
alla (ipedizlaae la formazione della caro­
vana diBOOciunmelli con un personaio di 
circa 3000 persone, mediante le quali ' 
i pesanti attrezzi furono trasportati 
sull'altiplAno del Uallegà. 

Le notìzie delle prime esplorazioni 
del terreno aurìfero oltrepassano le 
aspettative più ottimisticbo. 

La salute di Re Edoardo. 
Londra IS — Il bollettino sulla sa­

lute dei Re reca; 
< Il He ha sopportato ottimamente il 

viaggio da Londra a Corves; non ha 
sofferto affatto pel trasbordo. L'informo 
ha passato una buona notte. Lo stato 
generalo della salute è eccellente. Il 
Re ha provato gran beoessore in se 
gnito al cambiamento d'aria e di luogo. 
Ieri nel pomeriggio il Re nel suo letto 
fu collocato all'aperto sul ponte della 
aavo e vi stette due ore. 

Per le eleiioDi pTìociaiì. 
Spilimbei>ao, 17. 

Attendevo pef svegliarmi la possibi­
lità di dare qv<alche informazìooo con­
creta circa lo prossime elezioni ammi­
nistrative. Quello cha c'è di positivo, 
riguardo alla nomina del consigliere 
provinciale si è questo: che la candi­
datura dairnscente cav. avv. Ooocarì 
è incontrastata e certamente sul nome 
suo si uniranno i voti di quanti ne co­
noscano l'assidua ed intelligente opera 
noll'oiiorevole ufficio: quanto alle ele­
zioni comunali nulla ancora vi è di 
concreto; vi mandai già l'elenco degli 
uscenti per anzianità o rinuncia; pare 
ed è sperabile che non tutti rientrino 
al Consigìio, ma sui nomi dei nuoni 
nulla di precìso; forse domani a sera 
si saprà qualchecosa di preciso, circa 
la lista proposta dal partito democra­
tico; é ad augurarsi ch'esso prendendo 
maggior soasistenza riesca ad afiermarsi 
in modo degno dei suoi alti finì seguendo 
il saiutare esempio venutoci dai. tanti 
centri della nostra Provìncia; a ciò si 
rioscirà scegliendo uomini di privata 
serietà e fermezza, coscienti dei doveri 
di cittadini, bene amanti del loro paese, 

Ca^lians di Zappalsi 15. 
Qui, nelle elezioni di domenica, l'a­

mico carissimo Marco Brussa, rimase' 
soccombente. 

E' vero che l'amico, forte nella sua 
coscienza di galantuomo, non aveva né 
manovrato né trafficjato per i voti ; è 
vero ohe del Qpmane egli fu già Sin­
daco onesto, intelligente ed attivo: ma 
che importano le benemerenze pubbliche 
in un paese ove i magnali vanno d'in­
tesa con il parroco e gli elettori scam­
biano la religione con il olericalismo?,'.. 

Il sig. Brussa ha il gravissimo torto 
di essere francamente e fieramente li­
beralo; ed i consorti di tutto il mondo, 
quando si vedono di fronte uomini co­
raggiosi ed indipendenti non la perdo­
nano nemmeno a Cristo: indi la con­
giura che portò al Conslglip a prefe­
renza del Brussa un tale che è di Ca-
stions, ma chn per ragione del suo uf­
ficio risiede a S. Giovanni di Casarsa. 

Non vi paro US prodigioso prodigio?... 
Un clellore indipendente. 

Ti>iGe«ìmO| 18. 
La lista da noi appoggiata coi nomi 

dei signori 
aav. Morgants Alfonso 
oav. avv Gapellanl Pietro 
Sbuelz Giovanni 

incontra d'ogni pirte il più schietto 
favore e quanti non sono disposti a 
lasciar libero il passo al partito cleri-
calo 0 a prestarsi a ridicole e ango­
scioso candidatura clerico-massonìcha 
danno alia stossa il loro appoggio In­
condizionato e zelante. 

Il valore personale dei nostri candi­
dati è troppo noto qui per aver bisogno 
di ripetere eccitaiiaenti e fervorini. 

Z. 
Tareento, 18. 

Alfa ci manda all'ultima ora una 
corrispondenza sull'andamento della 
lotta ctie ci dà lo più confortanti in­
formazioni, ma noli arriviamo in tempo 
por stamparla oggi. 

Ne siamo dolenti perchè la storiella 
di quel tale ehe vuol sedersi su due 
sedte e finisca..,, mal^, metterebbe di 
buon umore i nostri lettori. 

ManlasBi ^̂  (Alfio) — Cani -
Gli 8 contravventori alle leggi canine 
condannati dal vice-Pretore di Spilim-. 
borgo a 10 lire di multa e 25 giorni' 
di prglone per troppa libertà concessa 
al loro fedele amico, vennero oggi dal 
Tribnonle di Pordenone assolti tutti. 

Meglio cosi. 
Luce — Da qualche giorno slamo al 

buio causa un guasto successo all'offi­
cina elettrica dipendente da una im­
provvisa interruzione di sviluppo capi­
tata sul lavori del Collina dove il no­
stro Comune fornisce gioroalmonte 30 
cavalli di (orza. Occorreranno diversi 
giorni per il riparo. 

C s d r o i p O f 17. - In Pretura. — 
(AgosHnisJ Ben 1̂ 3 indivìdui di Co-
droipo, ragazzi ed adulti, sono stati 
toste citati a comparire nanti questa 
r. Pretura all'udienza d e l l ' I l agosto 
p. V. alle oro 830 ant. imputati di 
avere nelle sere del 0, IO, 12 e 13 
giugno u. s. in Codroipo, per petulanza 
pubblicamente molestato con canti, 
grida e fischi Venerati Lnigìii e suo 
fratello Carlo, turbandone la quiete. 

La causa sarà interessanti», essendovi 
implicate persane ragguardevoli od In­
censurate. 

Tasse. — Igiene. - - Il municipio di 
Codroipo ha tatto comunicare, ai sin­
goli interessati, la cedola tassa di fa­
mìglia-variazioni e susseguontemente 
la tassa dì esercìzio e rivendita, con 
notevoli aumenti dell'ano e dell'altra, 

Innanzi tutto si deplora vivamente 
da tutti r inesplicabile dilazion-i frap­
posta nel consegnare i succitati docu­
menti a chi diretti, difatti la prima 
cedola porta la data dell' 11 corr. ed 
à stata consegnata allo scrivente, por 
mano di terzi ij giorno Ifi, l 'altra, 
avente la data doll'S l'ebbi il 17, pro­
priamente lilla vigilia dol tempo pre­
scritto per il reclamo. 

Queste sono irregolarità, «a tali si 
possono dire, ohe speriamo non si ri­
peteranno, perchò evidentemente ridon­
dano in danno dei contribuenti, che 
non trovano il tempo opportuno per gli 

I eventuali reclami. 
E giacche siamo sali' argomento dei 

I dei balzelli, i cittadini che ne soppor-
• tono Vi peso, non avrebbero forse il 
I diritto di vedere che il municipio si iute-'' 

Tessesse un po' del paese. 
I Por esempio, dal lato igienico, qui 

ai vendoiio sfsccia't'amehte le trutta 
acerbe ed- i slgnoi'H'del Municipio dor­
mono ì placidi sonni. Le strade |ana 
maltenute : inaffiai<le, ohibò, sarebbe 
un lusso, è meglio die la polvere in­
zaccheri i negozi e la gente. 

I letamai, e ve ne sono anche per 
le strade, forniti di zanzare e di altri 
insetti, dovrebbero essere tenuti con 
più precauzione, onde non si dovesse 
deplorare delle epidemie. 

Per oggi basta. 

CalaidoKoopjo 
L'onomastleo. — Domani, 19, 8. Regimi. 

X 
ElttmsrMs slorloa. — ta luglio 17H, 

La Cliìiisa di S. t m a Pordeiioite. 
II Consiglio, ool oonoorso di pie per­

sone, delibera notevoli ampliamenti e 
lavori nel Duomo (S. Maroo) di Por­
denone (cosi la delibera 18 luglio 1724, 
di cui a pagine 106 del volume del 
cav. V. Candiani). 

Dìcesi Duomo, ma sarebbe meglio 
chiamarla S. Marco. Sorse sull'area di 
un capitello, quando era Chiesa ma­
trice quella dì Torre. 

Nei 1278 ebbe titolo e funzione di 
parrocchiale, por eoncessione del ve­
scovo Fulcherio, giusta documento ri­
portato dal Candiani a pag. 249. 

Non è conformala la tradizione che 
la Chiesa sia sorta a merito di Ro­
dolfo IV d'Austria, ma trattasi di crea­
zione afi'attp paesana, estronsicazione 
della fede e della libertà di chi, vi­
vendo in mezzo alle pressure del reg­
gimento feudale, coglieva con amore 
intensissimo la opportunità di ester­
narsi e di esplicare la sua vita che 
almeno sotto la volta del tempio e 
nella casa del Comune trovava una 
larva di vita libera (Degani). 

Si completò man mano con forti di­
spendi del Comune e di privati. 

Specialmente in causa di rivolgimenti 
politici la facciata è sempre rimasta 
incompleta, bellissima la porta princi-
pale del Pìlacorte e la vasca battesi­
male. Rimandiamo al volume del 
Candiani il lettore che desidera un 
ampia descrizione del tempio. 

Abbiamo ricordato la spogliazione 
dal tempio ai tempi di Liviano; v'ò 
memoria storica delle reliquie conqui­
state da Francesco Ricchieri nel 1318. 

La Chiesa possiede una raccolta di 
reliquiari ed antifonari, ohe in tempi 
molto reconti (riguardano l'ultimo tren­
tennio e perciò preferiamo non occu­
parcene) si è tentato e ìa parte riu 
sdito, di venderli non nella forma ÙOT-

Pre Leonardo Marini (morto nel 1680) 
fu vicario patriarcale', ebbe l'onore dì 
un busto a S. Marco, busto che di re­
cente ebbe qualche vicenda. 

Fu sepolto in 8. Marco 11 pittore 
pordenonese Gasparo llfervese morto il 
29 ottobre 1639. 

Su e giù per Udine* 
La festa dei Redentóre 

S O S P E S A . 
Il eapo Btazior.e di Udino ei torWii; 
<Mi faccio premura di notificare alla 

S. V. Ili,* che io feste del Redentore, 
a Venula, sono rimaodate ad epoca da 
destinarsi. Couseguoatemente anche i 
treni speciali per Venezia, ohe a norma 
dell'avviso al pubblico dovevansi effet­
tuare domani 19, restano per ora so­
spesi ». 

"PRO CAWjPANKE,,. 
I signori Ernesto Casoni, Giuseppe 

Barbieri e Luigi Pittoui si sono 
costituiti in Comitato per promuovere 
la sottoscrizione fra Veneziani qui re­
sidenti, in favore della ricostruzione 
dello storico Campanile di S Marco. 

Le offerto si ricevono presso: 
L'Associazione fra Commercianti ed 

industriali del Friuli; 
II negozio del sig. M Bassani (Via 

Mei'catovecchio); 
Il sig. Tranì all'Albergo > Italia » e 

presso ciascuno dei sig. dal Comitato. 

Le Festa di Agoslon 
Il programma di queste testo non è 

ancora definitivamente concretato, ma 
è certo che sarà attraente. 

Fin d'ora siamo In grado dì aonun-
ciaro cha il giorno 15 agosto avrà 
luogo una corsa fra dilettanti del dolo 
Friuli, dn cui sono esclusi ì (ìrofes-
sìouisti. 
. A questa corsa sono iscritti, i; sigg. 
Pietro Paniuzza, de Gleria Lucio, Gio­
vanni. Sbuelz di Tricesimo a dott, Sacb-1 
di S. Daniele. 

Per le elezioni provinciali. 
Udina II. Mandamento. 

Ci venne oggi comunicata, col mezzo 
della posta, la seguente circolare: 

l U n gruppo di elettori del II. Man­
damento di Udine, concordi nel voto 
che l'amministrazione della nostra Pro-
vinci^ sia affidata a uomini integri, 
provati, devoti ai principii di ordine e 
di giustizia, senza preconcetti politici, 
e colla convinzione profonda e fermis 
sima cha per meglio provvedere alle 
vero e giuste esigenze delle nostre 
popolazioni, ed all'ognor più inoulzanti 
bisogni dalla difesa sociale, S\B, neces-
sitàevidonlued imprescindibile la unione 
di tutte le forze giustamente c n s e r 
vatrici propone e raccomanda la se­
guente lista dei candidati: 

Agriaoln Nicolò 
Asquini Daniele 
Ca-iaaola Vincenzo 
Sedani Francesco 

-)*• 
Non facciamo alcun commento a 

questa lista clericale, che si può anche 
definire clerìco-moderata per il fatto 
che — a quanto, ci consta — i mode­
rati per loro conto esclusivo non scen­
deranno in lotta nelle elezioni di do­
menica 

Francamente osserviamo però che 
non comprendiamo quale affidamento 
possano dare siifatte candidature pre­
sentate — sotto un programma da con­
servatori — dai clericali. 

La li.ita ii formata da persone ri­
spettabili quanto si vuole, ma, analiz­
zandolo politicamente, troviamo ohe 
vicino al generalissimo doi clericali 
friulani loro candidato omnibus — 
trombato a Oomona — portato con­
temporaneamente a Tarcento e a Udi­
ne II) CI sono persone elio non sanno 
dichiararsi nò clericali né moderati, ci 
sono insomma ^~ come ci diceva sta­
rnano un ' egr i^ io amico '— gli anflót 
della reamone. 

Tanto per esporre chiaramente, senza 
sottintesi, la nostra opinione. 

• * • 

Questa lista dunque che lasciando 
perfetta libertà a' ciaticuno di essere 
definita olerloo moderata o oterioale a 
piacere, e che chiameremo la lista 
della Santa alleanza impone alla de­
mocrazia una azione vigorosa e decisa, 

A noi coosta che gli elettori demo­
cratici del secondo Mandamento si af­
fermeranno domenica sui seguenti nómi: 

Luigi Greatti 
Ugo Wasolti 
Giuseppe Murerò 
Già Batt. Rizzani 

i quali- tutti accettano il programma 
popolare. 

Alla democrazia dunque l'onore di 
opporsi al tentativo di assalto clericale, 
alla unione di tutte le forze giusta­
mente conservatrici. (!) alla lista della 
difesa sociale (1), alla azione della 
Santa Alleanza. 

P e p il R*d«nto i>e> La Caria hia 
chiesto 11 permesso al nostro Sindaco 
di poter collocare domenica, ohe ri­
corre la festa del Redetitere, un potente 
riflettore sul Castella allo scopo di il­
luminare la croce collocata sul Mataìur 
l'anno scorso. 

F a s t a • P a l m a n o w a ^ Por fa­
vorirò il concorso dol pubblico agli 
spettacoli che àvraniio luogo a Palma-
nova, domenica 20 corr. la Società 
Veneta ha disposto ohe con tutti i treni 
ordinari, isscluai i diretti, del giorno 
20 siano distribuiti dalle seguenti sta­
zioni speciali biglietti di-andata-ritorno 
per Paimanova a prezzò ridotto vale­
voli pel ritorno fino al secondo treno 
del successivo, giorno 21 e ohe fiella 
notte dal 20 al ZI sia effettuato un 
treno speciale di ritorno io partenza 
da Paimanova par Udine regolato dal 
seguente orario: 
Paimanova p. 24.— 
S. Maria la Longa a. 0. 6 

{ Risano ' » 0.17 

Udine »•• 0 35 
Prezzi dei biglietti di andata-ritorno 

non comprosa la tassa df bollo: 
II. clAise IH. class. 

Cividale L. 1.06 L 1.25 
Udino » 145 » 0.95 
Risano » 0.80 » 0.55 
S, Maria la Longa » 0 40 » 0 . 2 5 
S.. Giorgio Nogaro » 0 95 > 0 65 
Muzzana * 1.35 » 0.95 
Piilazzolo Veneto » l.èO » 1.05 
Latisana » 1,95 » 125 
Fossaita » 2 05 »' 1.'35 

Rioewiamoi 
Io seguito all'accenno fatto al mio 

nome ieri aalFriuli da uno che'si'flrma 
« Paprica e pepe » tengo a dichiarare 
ohe nelle elezioni provinciali del primo 
Mandamonto non soltanto non ,vl presi 
parte alcuna, ma nemmeno, mi recai a 

•votare. , ' ' . , ' . , 
Udine, 18 luglio 1903. 

de'v. S Frànzit.' 

Noa t i rUpoudd a quello oliQ l'anaidc Paprica 
ha domandato. — (N. d. R.) 

V o t a d i p p i s t e m t a . 
Il Consiglio direttivo dei Collegio 

dei Ragionieri del Friuli ha, nella 
sua ultima seduta, votato il seguente 
giustissimo ordine del-giorno ;•. 

«Il Consiglio dirottivo del Collegio 
dei Ragionieri de! Friuli conosciuta la 
proposta tendonfo ad una diminuzione 
d'orario naU'iosogóamentó della Ragio­
neria degli Istitnti lècAioi'. 

Considerato ohe il sorio.'svoigi'mento 
del vasto programma di questa materia 
pi-qttamonte-prote'isioniile pichiedo-'pn' 
applicazione ed unostudio ìntenéattiento 
continuato fa voti '(iho.col'riordiname/ito 
degli'studi' si pòssa 'ottenere dal- Mini­
stero in luogo della diminìizìoue -.anzi­
detta un aumento d'orario ed invita ì 
professori di Ragioneria ed' i Collegi 
d'Italia ad noa azione concorde di pro­
testa »- " ' . ' • - ' • ' • 

P p a m i a s i o n i . , La Giunta provin­
ciale di statistica, riunitasi s'otfó la Pra-
sidonza del Pretetto comm. tìonèddu 
ha iissegoato cinque diplomi.d'onore a 
48 di benemerenza a segretari è im-
piogati comunali della provincia di 
•Udine ohe si distinsero nelle operazioni 
dell'ultimo ceniìimento 

Sfida oialiatioa finita malaa 
Era corsa una sfida fra i ciclomani An­
tonio Tonutti, d'anni 20, abitante, a S. 
Gottardo 105 e Lazzarini Cleto, d'anni 
19, abitante in Via Troppo,. 16,, pare 
anche con pos^a di 5 lire per ciascuno. 

Ieri Sièri all.e"7.,3Ó questa sfidi» .ebbe 
il suo epilogo \n Giardino 'Grand?'. 

I due campìijni si diedero a còsa" sfre­
nata mettendo .in poricplo t jjàssanti. 

II vigile Novèllo gli avverti. ed in­
timò loro di rallentare la corsa, ,tiia 
l'oqore oiclisticp e ra . in, giuoco ed i 
corl^idori càntittuardnb'''la singolare 
tenzone. 

Finita la corsa i due so la svigna­
rono; ma il vigilo orbano ohe'gli aveva 
identificati li denunciò per la relativi! 
contravvenzione. •' '• • 

II Lazzarini anche pare si servisse 
di una biciletta non sua, senza: la tar­
ghetta. ' • 



I L P B I X J I ^ I 
S o o i e t A d « l V » l « v > « n l m R è » 

d u o i d a l l e P t i f P i s B a f t a B l i s , 
Lo sc r iven te , « nomo de l Consigl io di­
re t t ivo del Sodalizio, eapritno pubblico 
r ingraz iamento al la famiglia do Cai'li 
dì ó e m o n a por la gene rosa elargizlor.o 
di l i re 200 fa t ta a q u e s t a Societti nel la 
lu t tuosa c i rcos tanza del la mor t e del­
l ' amato suo capo cav, Giuseppe de Carli 
cotDtnilitope ,e socio nos t ro benemer i to , 

O A S O M S f e i * i t i > i a « 9 . lor i nel po­
mer iggio c e r t a Santa Filipponi mar i t a ta 
Tro ian i , ostessa in via Ranscedo , apr iva 
una bott igl ia d i ' ga sos s . Ques ta (e si 
scoppiA in m a n o ' e d i Vetri la oolplrono 
a l la fronte p roducondole d iverso feri te , 
per le quali dove t te r i c o r r e r ò al le cu ro 
del l 'Ospi ta le . Guarirai in giorni S. 

'• F a i n a H l l a v i n e a Ques ta mat t ina 
.verso^le 9 .causa; l 'agglomeramenjia di 
fuliggine uif camino nel la casa N, 17 
in P o r t a Nuova s ' incendiava. 

Venne subi to da to l ' a l la rme, acco r ­
se ro i pompieri con una pompa, ma il 
fuoco aveva d u r a t o poco, ed i pompieri 
.poterono subito r i t i r a r s i sunza spargi-
,mento d i . . . acqua . 

!. I n o e r t i d i m e a l i a p s . Emma 
Fe rug l io di Giuseppe, operaia , diciot 

• tenne, di qui, .iori lavorando si ^feri a l -
l ' avambraccfo s inis t ro pr'adiicefldosi una 
fer i ta da tagl io, che ail'O^ipedale, dove 
aQoprse, le venne medica ta e giudicata 
.góaribi le , salvo complicazioni, in o t to 
.giorni, 

P r e m i a t o il r i su l ta to del le due mi 
gl ior i se r i e pe r ciascuna posizione som­
m a n d o i pun t i col le imbrocca t e . Prezzo 
de l l a 'serie cen t . 2 5 Ubie t to g r a tu i t a 

Premi : .11 r icava to andr& diviso In 
proporz iona al mer i to fra la m e t à dei 
t i r a to r i 

L a O a r a incominc ie rà a l le o re 7, 
s a r à sospesa dal le 11 a l le M e ce s se r à 
a l lo 18 prec iso . 

Cronaca giudixiai>ia. 
CORTE 0'ASSISE 01 UDINE. 

Apltiaaato Inoandlo. 
I e r i à finito il p rocesso c o n t r o Mas­

similiano Al t l a i e r accusa to di appicca to 
Incendio al lo s tab i l imento IVIorgante e 
C. di Gemona . 

Il P . M, cav . Speoher , sos tenne l 'ac­
cusa, ma dopo una ca lorosa difesa degli* 
avv. Celotti o on. C a r a t i ! r g i u P a t r r i- ' ' 
sposero negat ivamontu a tu t t i e q u a t t r o 
ì quesit i principali o oo.il l 'Al t in ie r 
venne d ich ia ra to assolto a posto ira-
med ia tamonta in l iber tà . 

Con questo processo venne chiusa la 
sess ione di loglio, nella qua l e su c inque 
processi vennero p ronunc ia te q u a t t r o 
assoluzioni . 

' . - A o e i d a n t o i Questa m a t t i n a s i r ecò 
a l nos t ro 0.«pedale, p e r ave re la medi -
cfizione necessa r ia , il l i tografo Giuseppe 
Manganot t i fu Adamo, d 'anni S2, di q u i , 
"don una fer i ta lacero-contusa alla r e ­
gione t e m p o r a l e . Salvo complicazioni 
g h a r i r à in 5 g iorn i . 

' F u n a b P l * H compianto Oiulio 
S'ebeo ohe a soli 3 5 anni fu s t r appa to 
a l l e gioia ed al cu l to della famìglia 
e b b e ieri s e ra al le 18 modesti ma af­
fettuosi funera l i . 

Numeros iss imi amici accompagnarono 
sH'ul t ima d imora il povero estinto. 

Alla famiglia le nostro più 
condogl ianze, 

COL l." LUGLIO 
l ' amminis t raz ione ha messo in v igore , 
per le inserzioni a pagamento , lo con-
diziopi seguent i 

1, '— ìf'er ogni linea o spazio di 
l ìnea c a r a t t e r e corpo dieci dei comuni -

Iqjiti s tampat i nel cofpo del g ip rna le — 
'dSoè in qua lunque pa r t e di esso , p r ima 
dìella Srma del g e r e n t e ~ o s n t a a i m l 
ò l n q u a n t a » 

-: 2 . — P e r ogni l inea o spazio di l inea 
oOrpo dieci , dei comunicat i s tampat i dopo 
la firma del g e r e n t e , c e n t e s i m i 
t r e n t a . 

3 . — P e r avvisi posti sot to la firma 
dol g e r e n t e , la pr ima volta e a n t e a i m i 
w a n i t l a i n i i u e pe r l i n e a o s p a x i a 
d l ' ì i m e a | pe r t r e vol te , una inserzione 
g r a t u i t a ; j ^ e rp ìù di t r e volte, prezzi da 
convenirs i . 

4 . Avvisi su d u e colonne in t e r za 
pagina;"altézza 2 5 r ighe , L. 5 — per la 
pr ima v o l t a ; l i re 2 per lo success ive , 
sino a . o i n q u e ; o l t r e le cinque, l i re 1.50 
pe r vòl ta . 

e , - ^ P e r le o o m u n l o a x i o n i d i 
• o e i e f A | . l a t i t ù t i d i b e n e f i -
o e n s a } O p a c a p i e e o a , come an ­
nunci di m o r t e di un socio, invi to ai 
t'iij^ebrii.di lui, r ingraz iament i p e r obla­
zióni, ' convocazioni di assembleo od 
a l t r o d ' in te resso del la Società o .dol l ' I -
s t i tu to ecc . , il prezzoè r idot to a L. 1.— 
p e r insQi^iooo. 

6. — I^gr le Inserzioni in IV pagina, 
prezzi da convenirs i . 

GRONAQA DSILO SPORT. 
G a r a di Ti ro . Domonìca 20 c o r r e n t e 

a v r à luogo una g a r a di t i ro col se­
guen te p r o g r a m m a : 

Categoria prima ; R i se rva ta ai soli 
scoi che tiaiino esegui to le lozioni r e ­
g o l a m e n t a r i nel co r rou te anno, b e r s a ­
gl io r a g l a m e n t a r e a met r i 300 Fuc i le 
mode l lo 1891 pe r tu t t i indis t in tamente 
Se r io da sparars i : t r e in piodi, t r e in 
gi'nóòchio -e t ro a t e r r a nello posizioni 

T r l b i m a l l Hi f u o r i . 

Processo Trî olzio-ToiiGscliìgi, 
. LA SENTENZA. 

La Corte d'appello ritiene dimo-
stato II tentativo di aborto. 
Il P rocesso in appel lo con t ro I'on. 

Todesohioi , so q u e r e l a dol tenente T r i -
vulzio, cominciò il g io rno 14 oorr . e 
t e rminò mercoledì a l la Cor t e d 'appel lo 
di Venezia . 

L 'on. Todeschini , come i let tori g ià 
sanno, venne condanna to per diffama­
zione a 2 3 mesi e 17 giorni di reclu-
o lns ioae e maìia dai 7 'r ibunalo di Ve­
rona . 

I le t tor i lo r i c o r d e r a n n o , m a p e r c h è 
megl io venga compreso il disposi t ivo 
del la sen tenza della C o r t e V e n a t a , r i ­

sent i te j pe l iamo i due capi d ' impu taz ione , dei 
j qua l i , o ra ch iamato a r i sponderò l 'on. 

' fodeschini ; 

l. Pìffamaaìone, continuata par avore con 
vari firtiooli nella Verona dtl popolo imputato 

P r e m i a t o il r i su l ta to de l ie due mi­
gl ior i sa r i e p e r ciascuna posizione som­
m a n d o i punti collo imbrocca te . Ser ie 
e l ibcet to g ra tu i t i , 

i V e n i t : ' ! . medagl ia d 'oro , II . med. 
d ' a r g e n t o con o r n a t o o ro mobile , I I I . 
meo'- g r and i s s ima , IV mod. g r a n d e , V 
«ned. d ' a rg . di p r imo grado , V I . VII . 
e V i l i med.* d ' a rg . di secondo g rado . 

Categoria seconda: Libera a tutti. 
•Bersaglio r ego lamen ta re a met r i 300 . 
Se r i e r ipetibi l i a volontà da sparars i 
ne l le t r e posieinni r e g o l a m e n t a r i ia 
f i ad i , io giflooohio 6 a t e r r a . 

i'on. Todesciiint avesse soatenuto una 
catnpagos con t ro l ' eserc i to , p iu t tos tocbè 
una lo t ta pe r la r i c e r c a de l l a v e r i t à 
e pe r il t r ionfo de l la giustizia. Dob­
biamo r iconoscere c h e il q u e r e l a n t e 
esce ma le dal la ba t tag l ia , ma non p e r 
questo d i remo, come p iacerebbe al no ­
stri avversa r l i , che in lui è s ta to fe­
r i t o l ' e s e r c i t o i ta l iano che è al di 
sopra e a l l ' i n fuor i del la contosa con 
t an t a al tezza d ' i n g e g n o sostenuta dai 
difensori dei l 'on Todeschini ». 

Osservazioni mateorologiohe. 
S t a z i o n e d ì Udine — K. Is t i tuto Tecnico 

17 - 7 - 1902 ore 9 

Bar. rid. a 0 
Allo m. 116.10 
ilvelìo dal maro 
Umido relativo 
Stato dol oielo 
Acqoa csd. Din). 
Vf̂ ldijità 4 dire. 
Kt̂ uo dal vuuto 
Ttìrm. C4utigr. 

74B.7 

misto 

calma 
26.3 

ora 15 ora 21 

748.3 748.3 
40 B7 

misto Boreao 

19,7 
ort 7 

750.4 

Qopttri, 

eal.N 
23,1 

17 Temparahifi 

18) 'róJHporalwra 

4 E calma 
2S.8 S3,R 

toHnaima 9').B 
minima . . . . . 2D.7 
minima aWn^iivto 19.7 
minima 20.3 
minima lilt'apar^., - 19.5 

Boi 

al tcoante TWraliio la complloiti io ieòtativì 
di procuralo aborto la persona di Isolioa Caoutt. 

2. DitfamaKioae conCtouata per aróro impa­
lato coD vari arlìooli al tenèuto Trìvulzio la 
complicilà ubila morto di hoiina Canuti e-nello 
fl^uartameuto a diaponione del cadavere dì lei. 

La Cor t e e r a p res iedu ta dal presi­
den t e còmm, Romanin ; P . M . c a v , Apo­
stoli ; r e l a t o r e cav. cons. F /o rss i . 

Sedevano al la difesa l 'on. Borc ian i , 
l 'avv. Cesare ' Sarfa t t i , l 'avv. El ia Mu­
sat t i . 

La P a r t e civile e ra rupprusen ta ta 
dagli avv Pagan i Cesa, T r a b u c c h i , 
Tasa is t ro , P a r e l i , P r o e . avv. Zanet t i . 

Il consigl iere F i o r a s i , impiegò .tutta 
la pr ima udienza in una lucida e dili-
gent iss ima re lazione. P r e s e , pr imo la 
paro la per la difesa l ' avv . Musat t i e 
sos tenne con la disamina scrupolosa 
del le r i su l tanze processua l i , con cr i t ica 
acu t a di ogni esame tes t imonia le , che 
non esis teva la imputazione di compli­
ci tà in omicidio, che ora s ta ta r ag-
(5iunta la prova del tat to ' di complici tà 
in tentat ivi di p r o c u r a t o a b o r t o , che in 
ogni modo mancava in t u t t e le pubbli­
cazioni l. 'elemento del dolo . 

L a P C. p ròse le nude e semplici 
conclusioni per la confe rma della a p ­
pe l la ta sentenza . 

Il P . M. cav. Apostoli sos tenne la 
reiezione comple ta de l l ' appel lo , 

Replicò pe r la difesa l 'avv. Cesare 
Sarfat t i pa r l ando o l t r e t r e o r e con la 
sua soli ta facondia, e con s t r ingen te 
forza di a rgomentaz ion i . 

P o r la P C. dopo , l ' a r r inga del l 'avv. 
Sarfat t i , si alzò indifferente e t ranqui l lo 
l 'avv. Pagani Cesa, d i ch ia rando di ri­
met te rs i alla Cor te , e ciò con quel bel 
successo che più sot to si ved rà . 

La Cor to si r iunì ieri mat t ina al le 
o r e 8 e un q u a r t o , ed usci dal la Ca­
m e r a del le dol iberazìoni v e r s o l e o r e 
17 0 mezzo. 

La Corte ritiene provaio a carico 
del tenente 'l'rivulzio il fatto di com-
phcità di tulli i tentativi di procurato 
aborto e manda quindi assolto per 
Questo capo l'on Todeschini. Rit iene 
invece p rova la la di&amazioue p e r 
quan to r iguarda la compl ic i tà in omi­
cidio, e r iduce la pena inflitta r e l a t iva 
a ques to capo, p roporz ionando la al la 
minora ent i tà della diffamazione, al m i -
minimo possibile, da ta la cont inuaz ione 
e la recidiva, cioè un anno e nove 
g iorn i di rec lus ione , 

L'Adriatico cosi c o m m e n t a l a sen­
t enza : 

« L a sentenza del la C o r t e d ' appe l lo , 
che onora a l t amen te i g i u d i c i - c h e ' l à 
hanno p ronunc ia ta , tagl ia cor to a t u t t a 
quel la t r i s te c ampagna d ' insinuazioni e 
di basse con tume l i e pe r l e qual i si 
volle far c r e d e r e a scopi par t igiani ohe 

l e t t i n o de l 
UrjIHli. 13 loglio 

Rendita. 
Imi 6 "i^ c^ilitauti 

ft '/u rioo mei») . 
„ * /a 1, - • • 

EiLtdrleure 4 "/o oro . . . 

.Obbligazioni . 
1̂0 tiivie Muridiuuali 

„ 3-«/„ Italiano 
FoodÌBria Banca d* Italia 4*/)''('o 

„ Bilm-o di Napoli S'(j».i, 
Fondiar.CaB >a llinp. Milano 5 "/D 

Azioni. 
anca d'Italia ' . . . . ' . 
,, di Udine 

ropolari) f r i u l a n a . . . . 
* Oon^erallva lldinoae. . . 

Uot'onifloio Udinese 
Fabli.. di uncchoro S. Giorgio , 
Stimati. Tramvia di Udine . . , 

, Ptìrr, Morìd 
„ Perr.Mcdit 

Cambi e valute. 
Frsiii'ia lAaquea 
Germania., „ 
Londra » 
Anstria - Corone „ 
Napoleoni ' a 

Ulllmi d i s p a q d 
Chiusura Parisi 
Cainbio ufllciaie * 

a Borsa 
t'SO'i 
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!>S SO 25.49 

106. 
20.2 l'I 

106.S0 
!02a 

10185 
lui 39 

10205 
,101.20 

La Banrji di Vdintt oa^p oro o s<;adi d'arganto 
o'fraxiono sotto' il «ambio segnato per 1 cortlileati 
doganali. 

Glusepp.e Borghetii diruttore reiriomiOiiie 

inserzioni a pagamento. 
Avviso dì vendita. 
Si r e n d e noto che domani , 29 luglio 

cor r . , o r e 9 ànt . , noi Giardino g r a n d t , 
Piazza U m b e r t o I , av rà .luogo la ven­
dita ai pubblici incanti del le merci di 
rag ione dol fal l imento T e r e s a Riva-
Aghina . 

Il curatore. 

R i n g i > a x i B m e n t o . 
I so t toscr i t t i col l 'animo profonda­

m en t e commosso, r ingraziano tu t t i co­
loro che nel la lu t tuosa c i rcos tanza de l la 
i ; ipart i ta del la loro indiment icabi le figlia 
Iole, conco r se ro , con corone e con to rc i , 
a r e n d e r e p iù solenni i funebri iori 
a v v e n u t i . 

E s t o r n a n o .speciale g ra t i tud ine a l l ' e ­
simio dot t . l i iocardo 13orghese che con 
t an to zelo e p r e m u r a prestò l 'ope. rasua 
va len te al c a r o angiole t to fino agli ul­
t imi moment i . 

Eugenio e Maria Piva 
Oeti in via Pracobiuag. 

R i n g p a a t i a n t e n t o . 
La famiglia Febeo v ivamente com­

mossa r ingraz ia tu t t i quelli ohe in qual­
siasi guisa si p res ta rono ne l la do lorosa 
c i rcostanza o cont r ibu i rono a r e n d e r à 
più solenni lo eseguio ol loro amat is ­
s imo Giulio 

lari a l le oro 7 pom. è manca ta ai 
vivi muni ta dei contort i della S. l ìe l i -
gione 

A M M E T T A S P E Z Z O T T i 

d'anni 86 
I nipoti Spezzetti ne danno il dolo­

roso annuncio p regando d ' e s s e r e dispen­
sat i da visito di condogl ianza. 

Udiilo, 18 luglio 1902. 
I funerali a v r a n n o luogo ques t 'oggi 

a l le o r e 18.30 pa r t endo dal la casa in 
via P r e f e t t u r a n. 15. 

Alla d is t in ta famiglia Spezzotti le 
n o s t r e vive condogl ianze. 

La Redazione. 

ABIAHO BAREGGI 
a basa di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valent i a u t o r i t à med iche lo d i ch i a ra rono il più efficace ed ii mig l iore 
r icos t i tuen te tonico digest ivo dei p r o p a r a t i consimil i , pe rchè la presenza 
del IIABAUBAIIO o l t r e d ' a t t iva re la funzioni del lo s tomaco , d ' a u m e n t a r e 
l 'appet i to e p r e p a r a r e una buona d iges t ióne , impedinco anche la s t i t i ­
chezza or ig ina ta dal solo FElillO CHINA. 

Uso : Un b icch ie r ino p r ima dei pasti , t ^ r endendoue dopo il b a g n o r in­
vigorisco ed ecc i ta merav ig l iosameuto l ' appot i lo . Vendes i in t u t t e le F a r ­
mac ie , Droghior i o Liquor is t i . 

Il Chimico F a r m a c i s t a B A R E G G I è p u r o l 'unico p r e p a r a t o r e del v e r o 
0 r inomato FLUIDO, r i g e n e r a t o r e dolio forze doi caval l i e del le an t i che 
polveri con t ro la bo l sagg ine e tosso doi caval l i e buo i . 

Dir igerò le domande a l la Di t ta . 

E . e . F . I I ì B a p e e s i - P a d o v a . 

PARERE DEI, 

BriUcEiiiiii.i.'PiiilroGriiccfl 
Direttore^ del lì. Istituto 

clinico di Firenze — Di­
rettore generale delle R. 
Terme, di Montecatini, 

« Il preparato Vino-
China-Ferruginosa Ser­
ravano otterrà .senzo 
dubbio una larga dif-
fusione perchè accop­
pia ad un sapore- molto 
gradevole la duplice 
proprietà di tonico del­
lo stomaco e di ricosti­
tuente de] sangue». 

FtVaKza, 20 gennaio i896. 

B o t t i g l i a d a l{2 l i t r o L. 

Deposito presso la 

Il GOBii. prof. Lapposl 
Medico privato della 
Santità di Leone XUI, 

« ebbe a lodarsi gran­
demente e ripetuta­
mente dei risultamenti 
oncnuti coli' uso del 
Vino - China -Ferruginoso 
Serravano di Trieste 
nelle cure fatte all'O-
siiodalc dei Fate-Bene-
Fratelli, da lui diretto, 
e nella clientela pri­
vata ». 

3.50 — Bottiglia (la i[4 di litro L. 2.00 

farmacia Filippuzzi » Gìpolaml. 

L A N U O V A 
fflOTOCICLETTA STOCCHI 
rappresenta quanto di meglio e di più perietto sì può desidcr, 
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorrev.ole 'è 
veramente atta a lunghi viaggi su ogni genere di str^tda supe-. 
rande tutte le pendenze. 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Gasa Stucchi signor 

L U I G I C U O C H I 
Via della Posta, lO - TTIDIISTE! - Via della Posta, 10 

V, avvito ÌB Ì.SL pagina. I 

V E N A D'ORO (Belluno) 
P. StaMnDBDtD lilriiterapìCQ B CMatìco 

APERTO dal G I U G N O a l l ' O T T O B R E 

Impianto idro torapico asso lu tamonte 
moderno e comple to , e lo t t ro torap ia , 
massaggio, ginnast ica mod ica , cu ra la t tea . 

Direziona medica; Frof. Umberto Flora, aiuto 
della CUnioa medica di Firenze. -^ Medico con­
sulente: Frof, Coiìim. Pietro Qrooco, Firou2Q. 

Proprietari : Càv. Qiovanni Luchetti e fratoni. 

Ing." Fachini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o . i n d u s t r i a i e 

Progett i - Preventivi - Per iz ie industr ia l i 
Liquidazioni - Sorveg l i anza e d i rez ione 
di lavori - S t imo. 

TeW. 168 - U d i n e - Via Manin. 

Prol. E. CHIARUTTINÌ 
SiieclM per le mlattliì iitems e limose 

o o n s u l t a a c i o n s 

ogni g iorno dal le o r o 11 ' / i * ' l " 12 ' / j 

Piazza Morca tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

Vendita ghiaccio naturale 
all ' ingrosso e al minuto 

p r e s s o i l s o t t o s c r i t t o m a c e l l a i o 

BELLINA G I U S E P P E 

v i a M e r c e r i e , N - O 

Acqua di Petanz 
dal Min i s t e ro Ungherese b r e v e t t a t a : : ) . ! ! 
S A L U T A R E f 200 Certif loati pura ­
m e n t e i ta l ian i , Ira i qua l i uno dol comm, 
Carlo Saglioue medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno dei comm. 
G. Quirino medico di S . M . t f i t l o p i o 
E m a n u e l l i HI — uno dol cav. Gius. 
Lapponi modico dì S> S i L a o n a XII I 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica Genera lo di Roma 
ed ex M i n i s t p o della P u b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io p e r l ' I t a l i a A . V< 
R f t D O O - Hd»w<*. 

® GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a A'ixco 
al l 'Esposiz ione Campionar ia 

di Udine. 

Da n i solo - all'Bcpa É. al sellz 
(nveazinaa del fu chimico farmsciala Luigi Sandr 
Unico p rop r io t a r io del la g e n u i n a r i c e t t a 

Giordani Gicrdano (Pagagna) 

nimTìmrrarri 
CHIRURGO-DENTISTA 

Piazza 8. Oiaoomo - Cnafi Oìanomiilli N. S. 

t s iMe per molti anoi M ilott. mi Mmvà 
DSLLi! SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17, 



I L . F =̂5 f IT IL. t 

WES^DALBirtìi 

' " l i ;, Unici Stabi l iment i brjBVBttati iiiltftiia e a l l 'E s t e ro 
1 1 i l Parigi 1900 - ME Prli e MMaglia l'oro Esiiiis.IInlT.' B ìiìliir. - F&BIQi 1908 
y fi S poi' IA fabbrioBziona di staffo inleniohe impermeabili sanzagomma 

.̂ « ^~^i' dlperfettatrasplrazione. Stabilitnentoperlecontezionlingenera 
tW^^i '•«••» .''fiA?' aoourataed elogonti, per pioggia e bel tamno, raooomandata da 
!^'94"^W'^'-v;/-..« oeiebrilà mediche U U t e p , M a n t a l l i , P e l H o a l o U i , 

I por Signore, Ufficigli, Sacerdoti, Giolisti, Alpinisti, Caooiatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, ecc. - « • « - Metodo semplice per grendersi lo misure -W-Htt-
toffa di assoipta novità par vestiti d'ogni stagione - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a metraggio. — 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marea di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e Cataloghi QRftTIS " -
Dirigerò domanda alla Dilla lODEN DAL BRUfi • Schio ( Vtneio). 

I Filiali: M i l a n o , Via Danio, 4 - NAPOLI, Piam dalla Bop«a, 33 BUENOS AYRBS — M.̂ DRID - BER'.INO - LONDRA — PARIOI NUOVA YORK. 

PREZZI DI mASSUMA CONVENIEDZA 
Premiala J'abbrica Bléiolelle - Officina Meccanica 

TEQ010RO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cugsignaeco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la n|d{ie|g)|ura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Vli.Miele Haaii, N.ll) - UDINE 

mmm DEPOSITO 

mmi I ilCICLETTf 
,,Mh- d e l l e F^,b|br>iche E s t e r e più a,iqt,cnjil|i.iàtB .!Ì»Q 

Durkopp - Gr^bper . - ;^i^[i|kei* e Ruh -.Haid^Meu - MQIIep -'MHugnbep «"Adler' -"Steyi* - Opel - ecc . e^c.) 

BJiCI^I,BTJE iDE LUPA da lire JLM Ji ,M3 ..-r Jicicletfco raccomandato lira 175 
Sf ACCOKDANO PAGAM#]*'PI .^RÀTiEitel*! - ,(JA,KANZIA ASSOLUTA 

Coperture vulcauizzate, Dunlop ongiaali, Pirolli, eco. .sH Pezzi di.xicambio 
Camere ì d aria ni offni„pi"ovemenza e 'ar^a (Il ogni„pr 

re 
0 .qualità 

1 > i ; 

.(Chiedere Gataloghl. delle Macchine da cucire, iBie^clette e. Qasse fpr<;i|| 

mm 
- = ? ' . _ . ' e t rifnvìamn al DÌudiftio delle aaìebl i tk Mediobe r c o i ^ ^ 

9 '''••••»««ì"Tr 

.SPECMIITI 

DE Cii^PlfD fDifU^CO 
;VIA (^RAZ;^r^O - ' l J ' I Ì ) , I : l S r E - ,V]A-#ftAZ'ZAM) 

CL riLfnvìaitìo al giudizio delle oeìobiltib Mediebe Ssà^ 
l'iit r i l l i i s t ro Honatoro prof. Marngtiano, dizùttora 
diiltn Otliito» >fctlfoii. ili Oonova, cfio pxoaottvonn U ^ 

.CARDiOCIHETiCO M^RIliQMI : 
ntii filili gin indicati . I l ^rat, i i n r a g l ^ i m a t t es ta 
olio nutìsto prnpurntu «eoelle n i l f a ' s e l a r e i l qile*'''' 
oard ioa e nclf'ofcipeni ctordlAoa aliAagesBo lì.pxa-,, 
.sontu riQÌ morbi noutl ahtì inoolgonn lo paiBoiiB 
l i ' avanza t a e t à . — B'ittl(riifi Kriiii.lo L. 3 . 0 0 — , , i 
bott . picHolii II, 3 . e u t'rnncA di porto ne l Uogun ; ^ 

• tlorsìl-'armacia a«/#daf.'ff SÀYOJfA 

{ 'MALATTIE 
v D I CUORE 
SVEGGHÌAIA 

nwxr^ 

ALLE ESPOSIZIONI DI L][QNE,piGIONE, ROMA E PARIGI. 
' ' Premiato coni-Medaglie d'oró^'àlie Esposizióni •4ti''Nap<j)li, Róma, Amburgo, 

ed altre;,a Udine, Wjneizia; Palermo e; To)'ino_1898. 

Ibimaljiijaq^n ^ l̂alsp^ue/ra delgiorno - Preferibile, ai Selz-od jalFernet prima dei pasti e air«f8 
(ìoijt̂ vif̂ pfjj.T^endesi nei principali flalfé.e daii'P'roghieri e Liqnoristi d*Italia 

OFfARIO FERROVIARJO 

listo! 
ci 

Il eottoscritto.'ijioiiQ iunglii e ripetuti osperimenti è petut) 
'.D(N. 

poiché ' ìiuiS'eai'à l 'appet ì 
l&rdigect ione. . ' 

^f}6,pqijion ,i\ODh^\fiQp\icu^àj^\-^astq piacevole, tonico 
tortmÒBOie'sgigcé. poteatdmeute adi nervi della Vita orga-
uica ejsul oèpello l^joo^titoeudo tjitta 1̂  massa saognigna, 

IrBOttosoritto quindi, esprime'I 'auguriotctfe4j'i4^|.^0> 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dalìpiKibfilctf^eWncH^' 
prescritto dai medici come il miglior tobico diieaUi^cii $be, 
»i oonoBoa. \T7IPì.55i T6 . 

Faltrmo, » fabbraio 1806. 

Sig. De Cajidida.Momenico, farmamst/i, U^ine 
Mi é sommamjnte grato l'attestarle pho avendo usato 

il 800 AMARO D'UDINE 1'. ho trovato d'uua. etSoiseia 
sorprendente non solo in tutte quellesiimalatitid idi.istomaco 
accompagnate da a|iQi;ps9ia, i;î a , f^popra , nelle iq^tppftfeaze 
derivanti da p08tiiB}i«ids.,inul»t.tie essyritiati, cpupcjiè, npu 
esistano da parte dbllo stomaco medesimo ùc^use ..mqi'l^qg^ 
ed jrriaoliibili. ' 
" ; | J ^ ' 4 | | ^ j i O 'f'^DINS è upo det^igliorij^ypitii che io 
Bb6m conosciuto, « jnob finirò di prescrivere ai.,aite.'i clienti. 

" "'UA^f/^^'°^r»°'8°°'' ^^P.<',R'^^°> i^.s^nsi'della mia perfetta 
stima M osservanza. 

PoUguann'a tt>nf>'U<JS9liiit*lit>iai)a. 

avicola d(liU.ii^*i;A}f(g;r^^i 
-.1 ̂ f^" 4«ll'0»Pidal« CiTil» di PoligS|̂ 9j»„>j|iìjM,(fi»|i) 

Udine 1908 — Tip. M. B a r i i s o ó " 

Parttmt ^ A r r i d i . Par*f«s* Arrivi 

»± D s i m i. T I H I R ^ M n t i m u 
n . 4.46 

A qDiira 

0.' 4.40 ' '8lb7-
M n t i m u 
n . 4.46 7.4S 

A. 'B.Oe 11.52 0 . "5.10 10.07 
D. 11.26 , 14110 0. 10.35 16.26 

lO.. 13.^0 ,, J8.16 
33.88 

D.' 14.10 1 7 . -
0. Ì7.30 

,, J8.16 
33.88 0. 18.37 89.26 

D. 20.23 «S.06 ' M. 23.35 •4.40 
A. t<OJfmsBA M PQATSBSA A rn>mt 
' •'•11.66 O: À . ^ ' 7.38 

D. 7.B8 8.56 D. 9.28 11.05 
0 . 10.36 t3.3g 0. 14.38 17.06 
D. ,V7.10 \ 1».10 0.116.66 ' 18.40 
0. 57.85 ., 80.46 ,D. H6.S9 liid.OE 

'i'W ^^^JT' r̂'ST' •^?!ls• 
D. i 8 .— ìo!4o : M.-tì ; ' - 12.66 
U. iiUll 'M9.46 ' D. 17.30 ' ' a o . i - j 
0., nsi n«a30 M',.£1.25 ,7,33 
niiiciinu •t. ; l l ]^nULI .«AuorrnM.li A nana 

ii.Ta 
M., 6.— 
H. f0.12 

l> .6.30 , 
10,,$8 

M. .,6,55 
M.. P.6S 

A nana 

ii.Ta 
U ' \\Aiì 
wnho6 

'18.07 'M.,l«.36 'ia.o« U ' \\Aiì 
wnho6 '10.37 ' M.' i r . i6 17.46 
Ui(8l.SS , i -«1.60 • : Ui 22.— niS2.30 

•A OASAXSA A POBTOaR. 
A 9.10 8.48 
a. 14.31 iB.<16 
». 18.37 18.20 

lA ronToa». A < 
0. 8. - 8.4S 
0.''13.«I M.06 
0. . 20,11 .v'jiOJiO 

7:35 K'S.Sl' 
M. 13,18 M.14.16 16.30 
M. 17.56 D.18.6;.ei,30 

Bl.la.SO U.(4.14. j ; .5 
0.18.86 M.20^f?ljl6 

BA OABIMA A BPllilMB. DA (IVILUIB.-
0. 8.11 ..B.66 
M. 14.86 15.26 
0. 18.40 19.25 

( 0 1̂05 I 
U. »3.16 
0.., 17,30 

A eAUBSA 
iie.4> 
, 1 4 . -
18,10 

M. 7.36 fi. ,8.36 lS4D^fi"lSS0 MI 8.26 10,13 
U.13.16 0.14.15 19.461 M. 13.30'M.U!ÌO 'IttOB 
M.17,136 D. 18.57 22.15 JD. 17.80 ,M.lS.04i ,21J» 

Parmat 

a . A. I . T. 
8.— .8.15 

'IV.20 '11.40 
14.60 '1&16 
' 8 . - I8,?6 

eatlmui itAffi'i 

8. BAHIII,Xla, BAmilLI I . T, K. A. 
' • 6.66'' ' - « 1 0 ' J i s a s 

U.IO 'IC.26 ' 1 - . — 
..-jsj» „iMa„)iNSO 
„^8.10 .,,1».8» —— 

irrivi 

9.40, 
" l3 . - f 
.' ie.S6'> 

•OOOOOOOOOOO««ia0«OOOQOOOQO0« 
Q ' H;avort!'tSpo^ràficll e; pnl>bli|eaKÌouii dioi^nr 
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